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Per quinto scesi Ù da, Parright der; (Pausa ; che aspotto Il vento maestrale 
RI lioogeiii di Giornali antoravoli, colà + 11 qual mi encci avanti na po' ia barca, 
colto Pubblico non. si commossa | Nisovò sonetto che cod' lucid'ale 
457 che davanti la. baldoria ‘chinssosa {1 firmamento trionfando varca, 
J famosi Delegati dell’ italiana Damo- {la che ci ho ‘a far ss a0fda ii sciroccale 
ui zio, Ed insieme all’indifferenza del E ta mia navicelia è troppo carca db. 

N ibblico, si rimarcò eziandio nella Piacque agli dei, per bontà for, d'unira 
lunpa corta srogliatezza, civò la scarsa Tutto fragrante di pruina fresca 
pensione a prendero sul serio que Da fas rabbrividire a impalliriro, 
legati a ia loro Associazioni radicali. To non 80 veramente ove riesca; 


Ms questo solo parmi potat dire: 
Che quanto sale più, tanto' più cresca. 





nto è vero che dovendo ‘Mattéo Re’ 
lo Iubriani tevere una, conferenza, 








rato ; i nta, persone . ebbero 
pin contociuguanta, perso e 7 

di [gariosità di vederaned udira cotanto. EPIGRAMMI 
abile pgtore. a A Dante. 
‘pe Munque, se a questa» freidezza: del Dante, ti giuro che ae 
nere. ibblico parigino è cosmopolitico oggi Verni' simili a quei ch'oggi si scrivono, 
rave agito nella metropoli ‘di Francia, ag- Ta non '‘stafesti, in ira ai tempi, ritto 
echi di 1 di Pub! Fra i pochi dvi ch’eternalmente vivono. 
cn igusi la iudiguazione del Pubblico : 

DI, pa i 


Navy contro quella sedicente; nostra 


ippresentanza, risulta agsai ‘chiaro:chv Bian ec hg 600 ch De: più l'onere? 
. dp di iin nn sacto; oh a 
se RT atm trio et, | Sven tn te prin 
alan NOI rta p nate, mei Patronie Carnico 
bris biinnata, della St:mpa, francese leg e a, 
Ici pi, fra Je dinero siffatta. conehiusione, Ni nf 66 f 
n azigadio 4 Giornaletti popolari sono | Di ngovo na lo squariatore s, 
raussi ‘multa poter origitare, per i fu- @rribili mutilazioni. 
pi rapporti della Francia, con Pitali; î Londra, 10. Uda donia fu trovata 
A gcc root, feto | morini € nia 2 ita Cao, 
13, ‘ poche diecinp di pellegrini anteriori e nella Stessa lo Gatità L'ad- 
ila Demograzia, iasultatori idelià isti | dome e fo stomaco dell’infefite ‘erano 


zioni della loro Patria; Però qualche | squareiati ‘di profonde ferite. La testa | 
azzetta parigina, per lisare a qubsti | e le gamtie mancauo.: li ‘cadavere er 


lagrini una garbatezza, yuolo ‘'atteg= ate a ra per ‘questa 
hrsi, a Cassandra che, dal tripode pro- | ig Pussd. gui” 45. mintiti sul Tuogo 
nizza l'avvenire della sorella latina. | del delitto eppuré”non vide nulla, non 
La. Cassandra francesa,:.:volontaria= | intesa nulla, sebbene per fare un simile 
eta illusa 0 fingendo di esserlo per | stràzio det cadavere ‘abbia occorso non 
ulare gli ospiti italiani, profetizza Ja | meno di vin'orà. : È 
nchins caduta -dell.0n, Crispi, e gli Fi suora dea n a datto alcun) arcate 
i i Lot nou avendos eno: . 
PRRADROO da ora,:nel Marchese Vi-i sassino. Tanto la rblizia che i dottori 
uti Venosta ua successore, e, caduto | asseriscono chie il delitto risulta ch'ara- 
fap, vede già sciolta la triplica sl- { mente opera dell'autore dei precedenti 
nes, Ecco, un volo di fatitaSia ed il | e più orribile di tutti. n 
tpo è fatto? La dono scola poteva avero trenta 
ti Lo . Janni, era bruna di carnagione, Il cada. 
DE così He Ae vos Oa vere non dava più sangne dalle ferità. 
Nera parigioa,; ia Ita iL le cose si v®+ | Sui suolo non si scorgevano traccie di 
| pgiiff 99° dai. più senza. servirsi del prisma | sangue, nè di lotta. Presso il cadavere 


Sineerità d'un seclalis a. 











4 468 partigianeria radicate. Quindi | si rinveanero le braccia staccate dal 
n SERIfalteo "che imminente’ i? patatrae, | busto, mu intatto. Mancano iuvece le 
Napo t.cui on. Crispi i i - | gambe. ) 

“i fa ti: Orlepl. "lagclerebba i po Tre marinai che furono trovati a der- 


; to. Nè È Moderati; progressisti, nè. i | mire.sotto un arco viciao, furond arré- 
pglo iggebdatati intransigenti, nè. i Progressisti | stati, ma la polizia si è persuasa che 
ch DI lla Sinistra storica si’ abbanidovano | essi non banno veduto, nè sentito nulla 
pre {Ho pì a'siffette illusioni. E proprio an- | © perciò vennero rilasciati. 

gl Dl to cerca, del Visconti-Vendsta per È morto a Milano uu insigne patriota 
u dg 0llocare, dopo tanti anni di assenza, { @ letterato: il professore Giovanai Rizzi, ! 
ni 2 Pelazzo della Consulta! Il solo no- È l’autore del Grido (cinque soli sonetti, | 
b.deli' on. Marchese esprimrébbe ria- | che furono letti in rutta Italia), lanciato } 
one, od almeno ‘uu' ibrida coalizione contro la cattiva poesia verista. 
Paghiana.Nicoterina. E perchè mo A Milano si sta costituendo una grandéè 
immaginare addirittura .un Mini- } società industriate per la coltivazione, ! 


ito Cavallotti Imbriani Bovio? Mini delle barbabietole e per la fabbrica. | 
trosiffatto sarebbe il solo che potrebbe } 402° defto zucchero. : ì 
ì 


GReeli/lagliere la triplice alleanza, e bonre | La Missione Scionna si trova 
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4 i 
pai Itili con l'alteanza franco-ruaso, che, | Torino, dove feri nelle ore pomeridiane ; 
x fi pus già risulta evidente, condurrebbe | YPSNO ricevuta dai duchi d'Aosta. 
va, iL frioofo finale della Democrazia eu- Il ministro detle finanze ou. Seismit- | 
Use 8 @. |PDoda è ritoruato a Roma, 
tito 19 ie Pato n 
ei #71 (fpradioe; della PATRIA DEL FRIULI, 3 | — Ab1.. gioia 
pai 4 r —- — E Bapi e Gigia battevano le mani 

o ‘ e coma bembioi. L . 
Ài cani d, "Il prete si accommiatò con un arri». | 
nn . i Di no vèderci, una presa e una stretta dì mano | 
ou Ty ” a'gior Prospeto, e una. levata di cap-.| 
dI qui A .. | pello al rimanente della'famiglia Zeletti. - 
sia la famiglia Zalottî s0endo © trova oom- Sior Prospero si, chinò poscia, sulle; 
Mi 208122 È cavalli — ja carrozza. véligio per vadere sa fossero beù legato. 
Gesarga I... pi ‘°F esben chiuse, E'‘si vedeva attraverso i 
dando sior Prosparo dissa che bi- | calzoni a ‘qusdretti la sua faccia rossa 
’&dava sceadere, nessuno -gli voleva | rossa per lo,star chino, mentre da sotto, 
ledere, no i il'braccio ‘si alzivano l'ombrello ed il 
ato la burla ricrvata noa sarebbe | bastone. It ron th: 
( * siora Beta certamente a ricadere. Stava ‘appuato così quando si senti 
a, rando lo vidaco slanciarsi fuori del i picchiare su! dorsò. Lo credette uno 
8008, dietro. al prete e l’udirono dire; | scherzo di Bapi o di Gegia a si alzò 

87 Obi vuol venire, mi segua, o chi | minacciando, Ma il fronte gli'si spianò 

#3 3 tuolo, regti [= si persuasero che. | tobto, . si 

È Li & 86000, — Oh. compara Zuzil i 

famiglia scese, Ma qui la aspet- { — Oa Zaletti mio... finalmente |... j 


Ava cun 
Ttinigg 






E dui due bacì sonori e nuove pre- 
sebitazioni, CompareZorzi era un vene. 
ziino diventato  campagnuolo in virtù 
di: una eredità Compagno a Zaletti fino 
+" dall'infauzia, avviato con lui nel nego- . 
ziare, fo avava ‘poscia lasciato, con Ve-, 
nezia, pei campi; ma l'amicizia erà con- 
tinvata sincéra, 


a delusione: credevan d’essere. 
imi ai monti: invece .ì monti 








‘procurato l'alloggio nel paesi 
* dimora,” o 








{ contributi comunali: ed a-me hanno 


giatori. Siora Bata trovav: poca di: | lunge da esso, Ta ‘casa d-l parroco e, cali... e la curiosità: era vinta" 
vertente, sior Prospero a pare Zorzi | accanto a questa, la scuola. M idostiasimo, paura. 

dicevano.che non bisognava porci mente, | embedu: di apparenza, come era mo < i (Continua, 
e gti sitiî componenti la famiglia tro-; desta In chiesa del cui, sul Jato vdlto a: 1. __ È 
vavano la carrozza preferi alla gon:. “mezzedi, frammaezzi a stemmi vecchi e. |. 

‘dota, ejad ognì balzo, davano iu un gridò { sgretolati, un S, Oristofsra dipruto, rosso LA Avvertenza 


. - ‘“\ghiacchiere, f 
‘ Era lui éhé/ richiesto dall'amico,avea grida, 
love aveva, ( 










AMMISISTRATIVI - COMMERCIALE - LETTERARI 





separati si vendono all'odiaota è 


IL-PONDO SOOIALE 


psi 





ditato in giuiizio n tal fine fo Stato, È dito a favoro delta Peostetia, 
Ors cò dimostia che non passò pur È ao 1 contribuenti cggi cibi 
put la mesite di Gn 'solo Ammititatea debba vasora  prépmo da” 





















































































































































































































CENSIMENTO LOMBARDO - VENETO | toro provinetala chia ls Provincie avra | ventata creditrica” in'fidigà lat 
ve ATTS soro esso diritto e quindi azione credi. IV Che v'Eute Provincia è 1n9-d 
{ Continuazione e fine vedi numero di isri ) toria verso di quello zione della regge naz'otiafé; “fin peti 


Invece farono i- Comuni di Padova, f tra nossolo dil 18606; chie: 
Venezia e Rovigo, che, concretato il È è avonto causa da qualsiasi’ 
loro avare per tale titolo, trassaro in | sona ad fatituzione, a che” not 
nanzi si Tebunali lo Stato, E t'Auto | tuto di conseguenza né ‘eredi 
rità Giudiziaria riconobbe ta materia È succedere ad sicuno, e tagiti 
fa sua compatenza, riconobbe la capa- f conteebuenti fondiari, morti 6 86) 
cità attiva dof Comami a stara in giu | dal 1827 al f . 1 
dizia, ed anzi una Sezione d' Aopello Ma siccome questi sof fogidta 
Vanota “condiinnò lo Stato a' pagare il È troppa ‘ovidanti, perchè tion 
suo debito sì Comuni attori. 3 prima escagitati ariche il'into’i 

Di ‘fronte u questo evento giudiziàrio | interlocutore, così egli è ‘d 
Pon, Biasutti un sà ‘insegnare, che di [ non ho sferrato Îl euo Cei 
fenota alla cnss’ giudicata «orsbb- nee B aflora la corpé è totte’ nift, 
ini vano deacon seer= che il diritto | lagien di siffatto argiamnonté' & 
personale di credito ribiede nei soli Co' | vile, da ‘stuggirà alia min’ ifialf6t 
muni e nn in altri. Psr to medi «ghi E miopia è di necéssità. alla’ nata ‘fb 
mt accordorà che gran peso in siffitta f critica, © % 
disputa ba il provuociato del Tribunali HI 

Mx pur troppo fe sue viscere paterne Il Dif Biasuiti si ingego: 5 
provinciali nono si lasc'ano commitsvere mostraro che, 88 anche, 
ds consimili arguinentazioni a da fatti accettando, lo firo 210.102,98 ci 
compiuti, Stato, dovesse nella peggiore 





mE 
Dalla .pramassa, sizione. dei fatti è 
mio slot Iebirerticioredtà;/6hd/1P fondo 
sociato, di cui:abutrattazpòpréprietà dei 
Comuai.e von di altri, per la lettera è 
per lo spirito della; legge, per le di- 
chiarazioni del ‘Governo, por in cossa 
giudicata, x 
: La legge. Par forza della Circolare 
14 novembre 1826 dell'I, R. Governo di 
Venezia si imponeva uno stanziamento 
nei bilanci di' cadaun Comune di una 
sovraimposte comunale di ciuqua mil 
fesimi per’ ogni scudo di rendita cen 
suarin: si obbligavar ‘ gli Ebattori co 
munali a 'vorgare i, quou dei siogoli 
Comuni in Cassa Provinciale; si invi 
tavano Je RR. Delegazioni ad assegnare 
sui contibuu comunali “a ciascun Ca- 
muns' una somma proporzionata alla 
durata ed importanza def lavoro Catà- 

















stale; è per ultimo si Statuiva cha alla to ORE È 
fine della campagna censuaria la Regis i Uonvinto del Duo, diritto ereditario garo Ri Comuai la; vera somma do 
Dalegaziona dgferminava il credito ed ?i D CORRI DE di rai LE Jive | 98! Stato, non rimetterebba; cha;e 
il debito di ogni Comune (sg. 940 Le e er I i ruta L. 1059810 soziché, line 73,178.90.c 
dotla citata Rarazione) Qui dauque si | C0à Sano era ton e î Comuni "od i È in-gostruni in Cougiglio,. Ora, ;. ciò 


contribuenti ; e lo stesso Magliani mette È , ; 
in dabtio se i Comuni od i contribuenti 
siano i veri creditori del fondò in pa: 
cola” io però ritengo, egli soggiunge, 
che avando'pagato colla sola sovraim- È pi; i > " 
posta Wrediale fi codtribuonti’ fondiari bilgd di tenerfo sollevato 
l'importo dalla antecipazione allo Stàto, Boni od altri art 
questi e non altri siano i creditori: È intervenne fra Stato e Provin 
® sicoome gli. stessi oggi, ‘tutti fotse | è praprio.contratto, în ; forza, del 

volati dèl ‘Regav dei Cieli, non si pos- | laProvincia, subentrando in tutti:gli.; 
sono ritrovare, così non'è a fat le‘tme | obblighi dell'Erario Nazionale, si;n63u»;;... 
raviglio.se fe Provincie, te quali gravano | moyé di rispondere in;pr rio per. nale; 
la. sola;.\praprietà: fondiaria, mentro ‘i È gigsi importare di anna ho lo; sh 
Comuni traggono da diversi: cespità le | avesso verso ! terzi per,tale titolo, Ofa 
loro risorse, raccolgotto in rappresen: | jy sustenni al Consiglio. e ripsto, nelle 
tanza dei detti contribueoti e per conto l ggpitali colonne: della Patria... 
proprio la somma che lo!Stato si è di- € Se il debito dell’Erario verso i ì 
chiarat» disposto ad asborsare. è superiore alla L. 210,102.93, la.Pr 

E4 in.tal modo, conchiude « sarà dato | pincia deve, pagare agli stegsi Il di più 
« rimbarsarli (» come, forse col portare, È ga cm Da ABS lola to,» . P 
e coma pur troppo si dovrà, f 70 cen: | © E siccome. tutto ciò 8 Tone, latico NI 
« teli ta SoNralDpoala proviziciale?.9) alia evidenza, non è necessario. esdi 
« degli importi da essi pagati. > ini di ire, che, 

Ecco;.se io ho un poco capito questa pomini di legge per capire, she 
ròsa specia di argomentare del mio { ori, non è tecito a colui che incassi 
contradditore, egli deve aver voluto dira, $ danaro dir loro: « ll vosito o di 
come to ha sostenuto nella sua Rala: | 390 ed io sono subentrati n 
zione al Consiglio, che le Provincia quali: , debitore che mi ha O 
eredi dei contribuenti da 18272 1832, | 3 firla Goita io mi scuo. fasti 
hanno esse sole oggi la ‘rappresentanzà | » cevera solo 12, e voi dovati 
giuridica di quer contribuenti per i | » paghi di ‘questi 12 danari! 
arene dora Spovtnati dla Hora l’egregio Ua sar lioguaggio cha Sa ho abie: 

aputato ha dimenticato : ; * : 

I. Che se anche i Comuni haono altri | 198!° Iene e che tra:tlgiofiati;i che, 
cespiti d'imposta, noa cessano per que ao nnLer FUIPUaZioni. di dea conivani 
sto.di avere anche quello; della, sovraima- ei horabbe UL es nè giovare: ai:tettà, 
| posta fondiaria, e che von si saprebbe. iL è pur t renti di compassione;; 
} perchè pon debbano aero diritto. adi } del denso TAUOLIO Ha Gna aidice ì 
azione ne! nome e nell’interessa E Liotti tali v È “ 
questo lora provento, ma.solo degli altri, Dr eroi nostro: 
e o h uomi: 
#90. del Dr Bien" comodo della ' del debito perchè certo, anzichè Iniotiero 

IL Che non si capisce perchè i con- | Perchè incerto ed in braccio allo. miill 
tribueuti della sovraimposta comunale | possibilità del domani, sa ve!:compiace:: 
pagata iu quegli aoni debbano essere rap. che de eroi il dottor Biasuttipitantoy: 
presentati dalla Proviacia anzichè dal Y à a uomo pratico ricorda ili “evi 
Comuoe per la sola ragione, che oggi ; fringuollo la uan che tn lordo NGI. 


parla esclusivamente di ‘Compoi e di sommesso parere, n: 


sempre insegnato che la, sovraimposta 
comuosle è inn del redditi dell’Eate 
Comune, fhe rientra nella vita econo» 
mica di questa persona giuridica, che 
di essa dispone coma di 
Senza Che | singoli ‘bi 
abbiano diritto poscia a' ripeteria, Ho 
poi sentito dire che gli Esattori comu 
nali sono i Cassieri del. danaro comu- 
nale e uon già di quello dei singoli 
tontribuesti. 

i E per il.Decreto del 30 marzo 1831 
fo cose non mutgrono aspetto, sia per- 
chè esso non poteva disdire c'ò che già 
per leggo era statuito, sia perchè anzi 
S'ingiunse ai Comupi di antecipare la 
Quota spettanto, all’Erario, salvo futuro 
rimborso, sia perchè coma: rileva ja 
Relazione della Commissione ioterpro» 
vinciale (a pag. 12) colle sovraimposte 
comunali versata nella Cassa Coutrale 
di Venezia si, costituì il -fondo sociale 
dei Comuni dello singole .. Provincie a 
disposizione. delle rispettive Delegazioni, 
i 11 semplice buon senso dunque ci 
àvverte, che, se i Comuni colla sovra- 
imposta, che è cespite legittimo di quel- 
PEnte morale, aateciparono atta Stato 
fa quota di spesa. che stari doveva a di 
lui carico per .il censimento stabile, 
sono ancor sempre i Comuni e noa i 
dontribuenti, che. banno credito di quel 
d:varo aptecipato all’Ecario governatico. 
i Le dichiarazioni del Governo nazio- 
nale. Queste sono stampate: nella ripro- 
dotta Circolare Magliani 22imaggio 1888, 
nella quale, senza possibilità di arzi- 
gogoli forensi, si legge cha i soli Co- 
muni sono i creditori, che alle Prowa- 
cie si restituirebbs l'importo di debito 
per passarli aî Comuni, e che le pra- 
tiche all'uopo si dovassera aprire con 
questi soli e veri interessati. 

Le sentenze giudiziali. Spero che l'e- 
simio Depùtato Biasutti non oserà af- 
fermare, che taluna Provincia abbia msi 
nè instato ‘pressu il Governo‘ per essere 
essa soddisfatta di una sua parte del, 
fondo ‘sociale autecipato, nè tanito meno‘ 
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quei signori non si possono reperire: 

TTI. Che non è legalmente spiegabile D'accordo coll’ erregio Cavalivi 
in forza di quel legge o di quale di. ;| bontà di codesto inségaamiento popoli 
sposizione testamentaria i contribuenti { BOL lo sono sulla sua ‘applicabilità 
creditori abbiano disposto del loro cre. | 6850 nostro. Può appagarsi: diana: patti 


ee "rr — rile SOR se ne 
Salirono în carrozza. nanzi a una casetta di modestissima } ‘268%, alberi, una piscina. in,.unaò 
Bepi s'era fermato poco prima innanzi | SPParenza, fra ‘it verde degli alberi, con | Zetta, o, all'intorng,. campi e:-pian 







"af |A patto ealiemeiri a dptlenizion 
îosto | zauotte, | monti. — Ciò aveva 
Hai tato uu pochino tutta la, tania 20 
letti, la quale riteneva di giunger 
i monti sì potesssro toccar. colla: 
ma compare Zorzi li:tranquilià 
i ci si andava in pochissimo «tempo 
VI. Isetato di due: asinelli 0} d’un:caval 
a campagna si godeva det «eg 
ti paese 30813 son si aono | monti li. fia pian s9 n presento 
Il presa ers uaa Îunga via finncheg-!  — Stora Bata fu brata quando: 
giata, per un tratto, da un lato, delia sdraiarsi sul? erbs, ali’ ambra; -Gagii 
roggia, dell'altro da casupole, moltiasi. Bapi trovarono il pasto, mandigeoa' 
me deile quali, capanne, dal tetto di prendere alla prima ed unica» locabidaii 
cauna palustre, Uu villino sorrideva quaai d0! paesa, squisita. — Nano, s'era‘ fat 
a mezzo paess, colle imposte verde miato in estasi rananzi ad un-agistli 
.chiaro, cotla facciata di mattoni a di. Mia con osava avvicinarglisi di ‘tttopì 
segno, con un giardiost ARSI; poco steve fatto cho gli asini davano” dei 


graudé agdpore a 
cune ‘Uonhé cha avi 
di Fischattot i 


al bucefalo che li doveva condurre in 
porto fagenda la merav ostrando 
» Gegia tutte le bellezze del cavallo. 
1 povero roriziaò ‘ton's’eta mai sen- 
tito lodat‘tanto‘‘dacehò era vivo e pi- 
gliavasbatta::sulla-dthietia-4ili:vettorino? 
.ideva sotto i baffi, volgendo altrove i; 
capne ammiccando dall'occhio: se l’amore 
al denaro nqn lo avesse trattenuto, a- 
vrebba dato in una risata sonora... In 
vece, face drizzare gli orecchi al suo 
bucefalo con una schioccata di frusta. 
Come D:n votle, la vettura con entro. 
la famiglia Zatetti, il compare. Zorzi;e 
coll'auriga in cassero, mosso par la via 
bianca a dritta, sollevando un nugolo 
di polvere. A ogni sasso, una scossa che 
faceva dondolara la taste di tutthi viag. 





a rotondo, 
oudi, 




















dii giofa; "e > 1, goma la terra Gotta, co' Bambivo sulla; N.il bdo 
Così 6 ingannendò il tempo” cdi 'intile. Spello, pareva minacoare in passava. * Pri pubblesziona dell 
1 Il campanile era nuoyo,;e, svelto è di È Campi renne, 
vitto, femava l'orgoglio del paesani. che dedica: A_Sua 
n teriesso allé lora)"  ; Lc... 
af ‘paese, 01 
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ivi 


del suo credito colui che è il reale cre- | io non sono un nome pratico; ma se 
ditore;"ma .non:sarà mai plausibile e: increaltà sic uditi pratici q01 quando 
“prudente che, senza l'assenso del varo:! alfa camminare di ipsri passo l’inte r I 
interegaato, un terzo si permetta di con- | regse proprio cGi rispetto ai iliritti dei }' E ggio 4 400) speci 

cedere al debitore una riduzione del | terzi, allora desiderò. anch’ié:d: essere hi È sontessà Buri 












































Quo debito. Perchè, altrimenti faccado, | ascritto a questa classe di persone. E concciò, pi ri, .bolla cbllezione di-p 
@ proprio così come ha fatto il nostro Per mo sono uomini pratici quelli | sì è forse compromessa, corto momen. \/beilisgime, giranei; fo, : 
Consiglio, si corre rischio di rifare i | che sanno a tempo sacrificare qualche { tanoameato firrestata, la solazione di Menegazzoli ci-6ff Ciiosao: Mas pono 







coss pur di ottenere un utile sicuro, j questo grave ed interminavite affare; 
immediato e non soggetto s possibili È “Quando si dico gli nomin) praticil! 
contestazioni, perché in antecedenza $ A tutt'oggi non hanno preso il tordo 
alimicate. La Dsputazione nostra invece | è rischiano a perdere anche il frin- 
ha in questo affare posto affatto in non È guelio] 
cale un tale criterio, E con ciò, chiedendo perdono al Di- 
lo primo luogo ha attaccato il carro | rettore dolla: Patria, al buon amico D.r 
avanti i buoi col non affermare netta=.| Biagutti, ed a quei pochi che hanno a. 
mente quale era la vera persona del f vato il coraggio di leggere questa fila- 
creditora, rimettendo ai poi la decisione | toris, passo a dichiararmi n 
di quosta vitale questione, E per vero, Villafrodda, 7 o 8 nettorbra 1489, 
come si fa a deliberare sopra a delle Devotiskinio 
Cotovini faran lite alla Provincia, questa } centinaia di milo lire, a_ rinunciare ad L. Perisutti, 


allora risponderà: « lo ho incassato i! | una parte di agsa ed a fissarna ie rato e» - 
I MOBILI» A MANTOVA. 


conti! e di rimettercene dei propri. i 
i D ro danaro, ma me lo tengo, st vai di pagamento senza prima esser certi 
: vd almeno senza ottenere la * {Nostra corrispondenaa.) 


Infatti sa i Comuni consorziandosi do 
mantj o felici di avero il debitore viciao, 
vi trasssero in giudizio, vi chiedessero 
L'.iptegral pagamento del loro credito a 
vi-diceszero: « tenetevi pure in mano 
‘stro fringuello, ma non togliete a 
+4l nostro tordo : — che cosa potreste 
oodere ? Necessariamente che anche 


stra dello nuò Araucario, Boentie, Cha: | storarsi dopo ia basgigor® S 
mocrops, Fuesia cd sitri fiort privita« | zicherd, & una Progegaiata, n è 
giati defla sua reccolta famona, Brambilla di Milano. Pad giatolo | 
La ditta Longo a Recchia di qui a. | ferro favorati artisticamente, do legag 
spone una svariata mostra di stoviglie H Berti, para di Milano, @ È 
assai ben riuscito, , - o piante fruttiforo. 6 rogg; "fono da 
Squarcina Gius; ‘del Poitto: dr Bronte | bellis Ai Te 
Lonigo 








































delle Dellisatme torra colte: uu Bolin 
officina di Angelo Pezzana: di. Ve. | aiuole favor e in fori 

fozia hs. mandato pure-i-sudi artboli | Gius. Valoole di Miano, ; 
speciali, come: inaffistoi; fontana. da | Vilfemmo, ut Rdboetimicnto "do 
giardino a getto d'acqua, ecc, ecc. Tutti | dediliz:tavoli, punchine da Gi; H 
lavori di ottima fabbri na. ae vorate in: ferro; efegany 5 helft di 
sbbero «logi da. quanti f.0s- | talune. A geazioni padiglioni. Sei 
fervarii, I nostra | Menegazzali 

| Italo Mazzon da Villafranca Padovana, | gua in mazzo a Matia“ EATON dii 
presenta «un numero' stragrande di polli | frutta; piante d'ogni 4pscia a di 
degni di tutta l'ammirazione, >‘ ‘”! | sione, Limbni, pere, mola 6 cento ui 


“quel povero fringuelio è in grave peri - 
colo, » . 
Non é permesso opporci, che se i 

























» udù presentate i documenti in regola, f di aver diritto alia proprietà di quelle 
previa adesione di quelli del cui iate- Mantova, 8 settembta. 


“» i quali dagli altri vi sogo stati bru- 
. di lità d i d d ? Ho poch d 
nesta qualit i eccezioni saranno j resse e diritto si dispone lo poche: cose a dirvi; cercate d ! Comincia n (razza “gio ai 
molto pratiche, ma fermamente credo In secondo luogo doveva assicurarsi | vare un posticino nella colonne del gio Pieriggnt ARTE ora Tariori de Aporle coltivate SOR otte 
che non sono degne d'un Corpo Morale. È che le deliberazioni potevano avero si- | nale anche per me, non fosse altrà, ché | bianche # nere, Padovana comune, come vd i 
Per fortuna una simile eccezione non per dare un-po’ di vita si, perlodi del | battenti inglesi» Megiarola cucula, varietà 2iosa fi 
è pure possibile, perchè e per il lavoro vostro cortispondeute, ‘resi agsonnati; | bianca e nera, $ pavoni bianchi, quelli 
delia Giunta del Censimento, e per i stanchi e fiacchi dall'aria umida e calda | comuni, polli varietà, argentata, quelli 
libri delia Cassa Centrale Veneta, e per di questa bella, 'ma troppo bassa citi Btriati, i piccionf Paroncélti-Bastardi. | parlati. -Sì chikma Marta e indossi. 
i documenti che tuttavia sì conservano, La esercitazioni di tiro si sono succ Dorà, piectoni, Wysndoffo + lo famose | costume grazioso che dei ig tg 
dute rapide, cosichè con domani anche | oche di Tolosa che sono verumenta am- | fille :sua: fotme ‘bello ed alla ama ia 
gli atti, pomini postati tudiotro cogli mirabili, Je anitre.mata, nera,.e. finisre frog . giota 
esercizi di ieri, completeranno e- È con un gran pollaio. sistema-Lagrange, | : È un graziaso; corsatto in vetlato È 
zioni di tiro, ca . | Tutti questi animali sono chiusi in elo. { énn' le” Miche di velo (pgellato Va 
Alle marcie per battaglioni’ ad agli { ganti polini nel di cui mezzo scorro un | di:nustrt ‘nella Spalla” atuistra ana 
esercizi di reggimento in piazza d'arm, limpido ru; il qual ppi pa dn 0 | setto*di Marghirito: Ud: grembiula*4 
succedaranio con domani le marcis co. fifa *fang di DI ‘fe “4 foulan. giallo ta-fiori,;ia:sottanina cet 
perte, i combattimenti a fuocò fra piò Ht:-Pognatti «di.S.. Michele extra, espone | guernita..di, Dieu ed. iu capo no gru 
toni e compagnie contrapposte. Queato | le anitre bianche comuni. dei ar 4 Quernito di si ni | 
i il lavoro delle ore autimeridiane. Îstru- £ © Ceccarelii.di Zevio, delle superbe oche | frine ni” che’ oggi aa 
| zioni vabie rifletten’» 13 marcie, i com-.f bisache-camuvi-e- delle-anitre- comuni;i purtita ‘per ‘Livo a voglio credere 
battimenti, ècc. rep » Degaa_ di :tutti tenzione dei visita» | chesta Commissione éhie l'ha fatta varfr 
Con giovedì ficitemo il primo period» 0 Li ni.‘appositamente; non la lgcierà ab 
di istruzione, passando nélla piapura dot apposito giardino di. cui è boll'or. 
circostante Verona ove, atteù arem: into, RATA dr 
Ù siconda ed ‘ultimo periodo compre i 
edte il campo mobile, i combattimenti, into. i 
fra reggimenti contrapposti e forse' fra || è i dolizi DTA chio caval N ei Sci 
Siviglone, mi di ciò ‘meglio in altra‘mi dei bimbi, , GROUND piatt i Padiglione. cinoss, tutto date 
0 di ito militare ci, aoim po Anche. questa ditta..importante.. offr arato artisticamente, che semi 
Dai di prote MOBRTI duiberior sOnO, | delle avitre.nere mute. a. bianche, .ock Lr foggia 
aiar i di " "È noi oppiamente «J @’ Egitto assai graziose, oche di, Tolosa, ; « D i, qui, ha 
Ma Oche piloni, gentili, © premurosi d galline, Bamtama dorato _r. biaochs.galli da'( to fruttitore, 
hi perdi ie al nette. inglesi, Cocineina dorate, razza Pi pirandidb; "è coltivazione par | 
«| nessere. La cifra dei puvîti in ‘tutto. il’ hice,. Polcevera. .com. Wi Qocin..j | Giosiuà! Cibotdi «di Casa 
feggimento nod arriva a fare il DUMArO Y cina. nera a. bianca, Pat 
delle! dita ‘d'unz’'mano è sé ciò ridonda lissima Haudam, Olgadesi Gon: coff. 
f merito nostro, si rifatte indubbia. bianco, quelle argentate, Ja, Pad 
inéate anche suì superiori, i quali trat Boreziuta 5 dotatere I Pois o 
A pali oa LL razza unica. Anche.questa ditta.occupa 1 pi 
RIE paola NOE e ka maggio {Jun posto importantissimo nella’ mostr lafito' ridetto 6 coltivieig 
Did LIU #) dobbiamo ‘trattara 4 è dimastra.tutta 8 ; i;'‘ni rami delle -quali. pendono grati” 
Tae nisi coli.es$igha ;J nell’altevame polli i cio usta. s. ae gn 
data la SE Verità ACCONÌ= Vicino a questi poltai sorge i Marco! reviso-ba pure. una bell: 
pagnuta -dil'santimenfo ‘del’ dovere da olegante e:samplico dell'ing: " $ Mostra d Hi, 


Somipiera, coli dpi col bséri $ 289600 :arrificialmentei pulciò ‘ panche per, giar 


i il bi ani È "E uda cosa sorprendente:che morita-f 622/00, 
it MELI’ GUda cllervanti dessero oggetto. di tutta fa considera uni l Tui a Cerprasio i vr 
questo. lembo di: terra che costò: tantò Asia o nin mai Lioedine ectaugi 0 

d sangu padri nostti e tanti : sacrifici P +:0he escono dat: ‘9070 n ; 


economici a.noi. Solo a questa scuota:] quite lo :sguardo .del: visitatore;.6 poi, 


a con questi principii riesciràmo: a ren: 
dere più.grande.e più ricercata la: P 
tria nostra: — più:rispettati e più amati’ 
i. suoi cittadini. 
Se questo esperimento di ‘mobilità. 
zione fatto allontanando dai campi; dalle È: 
officine, dafle..famiglie :.quanto 
forte conti il: passe tra i suoi : abitanti, 
è costato. sacrifici economici d'ogni na- 
jiura, noi che p'ù direttamente degli . 
altri ne risentiamo i danni, siamo pur 
[ contenti d'essero quì, .perohè in.,ua b 












curo effetto coll’ eliminare porstan la 
possibilità che gli altri Consigli Pro- 
vinciati non accettassero tal quale: l'or- 
dine del giorno all'uopo concordemente 
coneretato, 

Ora non era difficile immaginare, che 
vel dubbio di dover rispoudere verso i 
Comuni per una somma maggiora di 
quella accettata a transazione dallo Stato 
qualche Cousiglio Provinciale avrebbo 
voluto prima assicurarsi da ogni futura 
molestia per parte di quelli. Ciò veri» 
ficandosi si rendeva per ora almeno let - 
tera morta l’ordine del giorno volsto 
dal nostro Consiglio. E ciò gi verificò; 
e ciò quiodi nuo è punto opera di uo, 
mini pratici, anzi a questo proposito 
dava toglisre uo’altra illusione sal. D.r 
Biasutti. Egli ha assicurato che a. Ro- 
vigo le cose si sono passste come ad 
Udine; ma non è proprio vero, ed egli 
è stato tratto in inganno. Mi avverte 
infatti il Doputato ;Cav. Tullio Minelti 
che quel Consiglio ha votato la seguente 
aggiuata: 

« Il presenta ordine del giorno si in- 
« tenderà asecativo quando col Procu 
« ratore dei Comuni della Provincia, 
« sig. Siadaco d' Ravigo, sia intervenuto 
«un pieno accordo risultante da ‘atio 
« regolare, » #% 

Se di Verona, Vicenza ecc. il mio 
contradditore è così bene informato 
come lo fu di Rovigo, corre rischin di 
dover conchiudere che ban pochi Can. 
sigli provinciali adottarono la consulta 
deliberaziona incondizionata votata da 
























































non sarà difficile ai Comuni stabilire la 
quota del loro credito, Anzi il prù grave 
perla Provincia si è questo : che, mentre 
i Comuni, sia per il facile conto delle 
sovrarmposte versate da 1831 a 1852 ib 
ragione di tanti millesimi per ogni scudo 
dìrendita, sia per i dati raccolti e ri- 
prodotti dalla relazione inter provincisie, 
sotid' in caso di chiedere la loro tan- 
geute di credito, la Provincia invece 
dovrebbe dimostrare quali si furono le 
spese’ che star’ dovrebbero a loro carica, 
appunto perchè per i Dacreti del 1827 
e 4828 dovranno essare determinate Co. 
jrié per Comune dalle RR. Delegazioni. 
‘Attalchè, e mentre il compito dei Co- 
muti non serà ‘tanto improbo, la posi- 
zione della Provincia potrebbe diventare 
molto imbarazzata. 

Ché'se i Comuni del Friuli non a- 
‘di discrezione, potrauno proprio 
pretendere dalla Provincia 1. 283,281.23 
cortispondenti alla reale quota di cre 
dito ‘loro spettante ‘ne! fondn sociale, in 
fuvgo! dalle È. 210,102.33 cha in Stato 
pagherebba 6 che il Consiglio Provin- 
ciale ‘avrebbe già accettato. 

A:questo proposito il dott, Biasutti 
nel suo scrittò alla Patria fà dei conti 
etid'iò non capisco, perchè non entra 
nella mia testa. ‘come, per: quanto egli 
stesso Scrive, offrendo |. 272.000 e dando 
invece sole I, 210,000 restino nur sempre | quetlo del Friuli. ; 
integre le non pagate |. 62,000: per cui | Il mio interlocutore .converrà con me 
mi atterrò ai dati fornitici dalla Com- } cho anche la pratica val poco senza ua 
‘ missione interprovinciale della quale fa- | zinzino di grummatica;:e che se questa 
và “parte anche il dott. Biasutti. nella specie consisteva. negli insegos- 
ma nana TI dpegoi DES menti del. Diritto, gue stato assai 

de azion i ih 7 È più consulto e prudente mettere io ar- 
"da I ottavo al Sus | mela ri flo paio no po, 
è RUE MORO 9 i. 
naro spese per loro conto aust. lire Senoachò per fortuna noi del Consi- 
Ie ai o Sett Bo ie Nt SI n IE I dn 
. . Dopo le delibarazion . 
329.502 52, ridotta per altre deduzioni ad È pezia e Rovigo il sasso è ricaduto a 
sust; lire A ntn per lo appunto È valle, 
ad.it, lire .23. . i 

Questord'it credito capitale cha i Co- È |, so) LN 246 che Gasssta di Vi i 
muni.Friulani vantano verso lo Stato: | EX la È 9A CI RZZona 7 
e siccome la Provincia è contrattual: | "é%%@ di SOTTO dello.scritta giò 
menta succedata a quello, assumendone fio allo Ao creo Art, 
ogdi'respoasabilità, e quindi ogni de iabisra, SE A 
vò Roslsongi Moviebbo pagare di doti | LPOVO dichiarato che se si è pretermessa 
Comuni quella somma. E si noti, che la pratica più logica di interrogar pri- 

Ra 7 ma i Comuni, niuno però può revocare 

















































































































































































Prezosgo presents alcuni 
conigli ‘i- quali. mi pare non ‘abbiano sl: 
cuna::importanza; } Hi 
Anche la marchesa‘ Ricci di. Ancona | 
Bag che-non-sono cer ltetli 

a‘confro: tarsi con quelli Suitdetti. <* i j9 dove. e 3 

Nel'‘tnezzo dei giardino. va bella fin: f' dete*the"todà l''='dél O ‘Gazzola 
tana’ a-quattro getti di ‘Dbhigelli Gr negezzoli, ‘hduohè: del ‘simpatie 
como’ di‘Erba'{Como), il quila'è uni i }° ispezione sig Bio 
i che lavori-tà: di he atta ipa è una persona; asi 














































































se:la (volessera pretendere, la Provincia i i sogno; saprà la, patria su. quanti. può 

1 " ° | in dubbio 3 i * be; A può # 
dovrebba esborsarla subito, od altrimenti {| fatta Roia tale passo Frolla ORGE contare a sua difisa.e. aul come questi 4; I ì Dai n coat fol 
accresciuta dagli interessi in avvenire. i sario delie stesse premesso 6 délibèrit- mobilizzati poasano meglio sviluppare.ie ostio Urb 8 nato biza del. viia” corpàj : LAI! scrivendo tp 
Invece Ja: Provincia si adatta a ricevere pi - loro doti mil:tatia:di lei. vantaggio. nostiò Urbano Bastiani, P 4 pi 




































































zioni consigliari. [mperocchè, scrive 
quell’autorevole espositore, non può da 
niuno revocersi in dubbio : che il fondo 
sociale pel cutasto fu sempre una ra 


‘“con.ornati. del_medesimo,. sato: al giornale: cha!son-: può:certe 

Antonia. Bonani, frutticoltorezdi. atcordarm) 0 9pazio;, lo coso Hi 

È lano; «piante. di verse, ‘già formmtel: aupi»: portanti, 99 tutte, le ho, però not 
i ì ‘cootrogpalti PO ; 

mite do del madri 


lire:182:697.68, più liro 27.40465 d’in- 
teressi ‘stalari di un quinquennio, 08- 
siano complessive lire 21010233 in 
cinque rate annugli, Come si evince fa- 


Gii ammalati. pe I 
+ cifra molto conf irtante, ed anche gli 

i disposti vanno giornalmente diminuendo.  f. 
eratura è abbastanza fresca al. 























































i È % L 
i n i gione propria esclusiva dei Comuni: fine n 
pilmento da AIR cifre, che non Pi è i che conseguentemente il credito app PIREO dla se | >’ nionclià Ù È '‘ifisgato il ‘ gioniò ® 
ogiemografia che posse wutare, la Pro- | tiene esclusivamente ai Comuoi stesi ? 4 i nere ore pomer 5 Questo per norma degli interesiatli” 
Si anzi potrebba essere chiamata = | che Je Provincie nulla. ci--banno -a-| .} No tutt nia vati perchè il tem Ì DI i 0...10g, st. pud.ll 
pagare molfo di più detlo lire 73 178.90 È vedere nei rapporti di debito e credito si manteriga il “bello per quando saremo Palm do, ‘ammirare la pulitez hi 
da-me-aununciate in Consiglio; impe- $ tra Stato, debitore, e Comuni, credi» accampati, rotel tà ntal-delîà SEICHIO 1 


‘rocchè: sarebbe tenuta (supposto il caso 
di -uni:pagamento immedigio delle lire 
283:281:23) a. perdere tutti gli interessi 
dear:5 anni, nei quali cieve aspettare il 
ratealò pagamento delle lire 210.102 83, 
ciò. che farebbe ascandera la difforen.a 
a poco::meco di L. 100000 —. 

Altro che. poche centinala di lira, enme 
- suppone l'ottimo Daputato Biasutti! E 
gi noti bene: i Comuni, come han fatto 
quei di Venezia, Padova e Rovigo, po- 


bramo-preparati-per ricavare pria” 


'cipi degli antmalil.,.. i È 

| Merito di pei be f Mispbalt}ono è 
‘del sig. A. Fratfisano il quale ba rice 
gio anche encomi spbciali dalle Au 


gii 
torio e che di conseguenza ‘il potere i Irsaluti atatti PSE tatti. nok-:; 
leliberativo sulla accettazione delle pre + 
cipue ed essenziali proposte, fissanti {i :D A VERONA. 
debito ed 'îl fagamento in un quinquen- | — (Nostra Corrispondenza). tai 
nio, stava nei soli Comuni. > 3 i Vorona, 9 ssttembi 
E qui ho bisogno di rettificare un 
altro errore del datt. B:asutti. Io non Cronaca delle Esposizioni. 
ho pur pensato, nonchè; detto o scritto, H) impieg*t» quasi tre ore per visi. 
che non si dovesse sccettera la tran. È tare  minutamento' il giardino Angèli 
sazione, e Je cifra e modi di pagamento | ove sono esposti i fiori, le frutta, gli 
offerti dallo Stato. Ho sostenuto anzi f animali da cortile, ticcellì, utensi 































































musi 
atronò, 



























tp Somsngaral ; DOTE DIPORTO che si dovesse accogliere la proposta | giardini, docora Bce. . poi: el 
283,284 23 non SAUNE bisoguo ‘d'altro È BOvernativa, ma cum modis el formis, È un vato quadrilatero ridotto a L . _Mulano, 
-che di allegare le relazioni provinciali, | ° cioè interpollando i Comuci in argo- | square dal ‘iaborioso conta Gazzola e ilo di Legnaro (Piove di Si 
le quali ATE dalla parte debitrice, | MONtO ed ottenendo da esso loro, senza | dal Manegazzoli, entrambi appassiona. har puta belle T j 
fa br legge piena prova contro di | *B!rare nella disputa del tuo e del miò, | tissimi, galline .e polli di razze & i gioni ' 
no p gge piena p * 4 ciò che era facî'e allora colla sicurezza Procedo per ordine spigolando dalle È nali ‘e‘stranieréi © puarrivaro “in “fia bamero: 
e cori Affetto mesbtittid #1 pubblido* che 


Jei; cosichè ancora una volta la famosa 
eccezione di carenza di documenti da 
parte dei Comuui, non ha alcuna attea- 
dibilità. 

. Ve Vv 


A contrapposto della mia fenomenale 
incompetenza nella trattazione pratica 
dagli affari, il mio "chiarissimo collaga 
vanta il senso pratico delle proposte 

“ della Daputazione e delle delibarazioni 
del Consiglio in argomento, Ecco, se 
per essero nomini pratici basta il non 
aver riguardo alla legge, alia prudenza 
e ad una corta equanimità, confesso che 






di ricavere finalmente qualche coss; una | mie nofe. a 

delibera, mutatis mutandis, così for- Entrando a sinistra sì presenta su 

mulata : bito alla sguards' del visitatore la col- | scelte, è sommamente riuscita, e è detta: dol prezzo, del: 

Ea Salva ed impragiudicata la que |lezione,> veramente superba, di piante { di molti, una delle migliori che fio gi vadersatilia 

« stione sulla persona sdel creditore, i f grasse del conte M. Minfscalchi Erizzo, | si nard (n Italia O 

a Comudi approvano l’accettaziono por | di Verona, il ‘ espose anche délle $ | è uovi 

« parté della Provincia della somma of | palme maestose, d'ogni spatia è dimen» Ù 1 p - Ù 

« ferta dallo Stato, e da parte loro ac- È sione; dei Ratantta' borbonica, Pelar- | gatti i lAZZO P a Db wi lai 

« cottano la quita ‘che eventualmenta | goni zonali, ed altra te 0 fiori ava] Nal ‘vià 1 oi { RI01, o METTI 

îe loro spettasse sopra quella sommr, | ciatia ° ) ilimet i | VIB Ù Jaca in cart 

« assolvendo ‘la Provincia da ogni ri i i sagre! 

«snandenza verso i contribuenti. a ‘> 8 Y t 
Questa, senza pretenderia a sublimi | d i di giardi gal , degne” ta la ILANO, Li «Rendita; 

svvocati e sd uomini pratici, “era la 93.30 Napoleoni 20. 


. Questa mostra, per la varietà. gran: 
dissima dei prodotti e per la; n a | Alla fiara dei vini, 






a questi "in 
























































ttifero 
gngdo» 
rato da 
I grane 
a bolla | 
voli è 
nbbrl» 


Hostro, 


lori da È 


scitige 


igicalo, 
one, è 


iebò 18, È 


gpettà 


esposle 
uo fi 


ho va 


im 





Latieana, 11 sottembre, 
i a carrozza abbiamo vaduto 
dr: to vini. Rilo, Îl Doputato cav. 
fi Maggiore dei carabinieri, il 
aneso. In. quasto agsiome di 
;go, go non di ufficiale, certo. vi 
Lpalcho 0089 di u/ficioso, quantuae 
4 00N fogsevi accompagnamento di 
na delle Autorità locali, le quali 
A a visita di complimento alla 
nd in casa del Milanese, non 
bene. È gt 
bile che con ciò il sig. Pre- 
atenda di nver fatto altro cha 
priva To .crediamo per 
indi; irighiamo vederlò 
re più pubblica. Da'tempo pa 
bio nel Consigliò ‘e nel desiderio 
cittadini vi sono aleune questioni 
meriterebbero |’ esamo, suche per. 
‘lello Autorità superiori, le quali 
hero ‘porsuadersi come un qual. 
aggior appoggio esse  meritino 
dovo ‘si puote, appoggio, devesi 
ssarg; finoi a mancato, Perchè? Per 
Ad esempio fu domandata invano 
riura, dell’ argine al pubblico 
io di secolare consuetudine, Ar- 
interrotto:dalla ferrovia, St attonda 
che:siapra Ja:nuova via. d’ac- 


N È Ro 
o ho alla Stazione, votata dal Consiglio 


li da troppi mesi, Di tuttò ‘questo ‘è 
i altro noi opiniamo il Prefatto si sarà 
inch ioverebba; - 


io vabtaggio, che le informazioni fos. 

stito richieste non solo al cav. Mi. 
6 (il quale ad esempio nella que 
6 della strada ha rappresentato }e 
della minoranza) ms un po’ auche 
egli altri Consiglieri i quali non 
oro le sue opinioni, e che conside: 


(t) l'avvenire con più ample 


I? comprende bene che il s 
è pienamente padrone di girar la 


‘the 'fodso "Biotufato ‘ai passi il 
tere di conoscere ua po’ più da 
ogni qual tratto le, sue Autorità. 


{lla,tempore i Re,.dawano, udienza . 


lica una volta all'anno sotto una 
cia, 0 chiunque poteva accostarsi e 
ferire con loro. I tempi mutati non 
ontono più una tale à 
qualche buon Re f 


Lo; ‘parola 0 ia 


Una eritica. 


nanzi tutto, peichè -l’occasione mi 
‘scata; devo afsèro: I Noricello 
frima di approvare 0 disapprovare 
critica bisoga& aver letto il.. libro 
tito, mentre:attrimenti (come ora 
I caso) si'fa una ben triste fi. 
trovandosi .fo errure coll’approva- 

disapprovazione asposta;: Che 


dca, è multo 

del giudice. Che 

6-di’an. articolo; qualunque esso 
Il lettore dirà sempre 0. bane. 0 
» resterà soddisfalto 0 meno, ma 
A'errà mai che si asteaga dal 
"Wngiaro il suo parere per chiedere 
Autore ha quaral o vent anni.” 


9 questi furono 

i ca por molti anpi 
I vecchi libri, ed ora solo uo de- 

Srio di nonno glieli ba fatti cer- 
8 raccogliere, un dolce desiderio 
Rioventù passata nella quale 
A evangeli i 


Gila 


rd che esso.-assai ben fatto 
nell'A. un senso squisitamente 
leggi neilità - nello 
Be. seguono, 88 
vano tale impressione, «nou 

però : vi si scorge. net 
Ua poco di imitazione dello 
ci ma il. tutto ripeto. è. un 
moltina Cortese, uu garbo che.ora 
Comarimi poeti nastri è tutt'altro’ 
era Due ond' è che il hbretto fa 
Tibji “> iderio che fra-quei vec: 
HRR vi ancora. dimenticati 

Ò St: perchè questo tem 

» Orazio: lo aveva già cori 
° aver moltò 
“tn ado; 
Com ga 


olta giovato alla t6r0 forma, 
Peraro cal eignon.Merlo la 
ssi fia criterio, » 


Mario Marri 


rimo Am- 


cotisigliato, 


Arnosta:di um teuff'atere; - 
1 carabinigri dalla Stazione 
derebtirona Îi seibbéezit 
do, studente, sprovvisto 
e di. recepito, Egli:varine poscia idem 
tificato par Sabbadini Dom. di anni 22, 
senza professione da Pinzano al Tagliam,, 
pregiudicato, imputate: di: falsi in‘ tto 
pubblico, ed autore della. truffa di un 
triciclo del valore di lire 600 commassa 
in Padova è di altra traffa di lira 100 
commassa in Pordenone. 
Annegamento, 

La bambina Paravan Lucia, di aoni 
due e mezzo, trastullandosi vicino ad 
un fosso d’acqua, perdotta l'equilibrio, 
vi cadde è annegò. > 
È Suleidio. i 
i Lotti Giusappina: ‘ssicidavasi, anno- 
gandosi nel fiume Livenza, a Sacile. 


Soeletà Coop, della Premiata | 


Industria fabbrile di Bia- 

niago. 

1 Soer sono convocati in Assemblea 
gauorala atranrdinaria if giorno di do- 
menica 29 settembre 1888 a un’ ora 
pom. nella Sala Municipale per l’esau- 
rimento del seguanta; ordina del giorno: 

Mod.ficazioni ed aggiunte agli arti. 
coli 19, 22 e 25 del Regolamento. 

Maniago, 9 settembre 1889. 

Ti Presidente” 
L. Cen azzo. 


Gazzettino Commerciale. 
! Riv î E 
{Ufficiale} . a 

Settimana, 36. Grani. Martedì :com 


pleto esito come in appresso : ‘sttolitri 
160 di frumanto, 240 di granoturco, 72 


di segala. Molti compratori, :Quanttà- 


non bastante a soddisfaro la domande, 
i . Portati ettolitri :50: di fru- 
miéuta e 117 di granotutco. Tufiv ven- 
dutò. Ea pioggia ha rovinato il mer- 
cato. La gran parto:del genere era dei 
rivenditori, 
..Sabato, Per le animatissime domande 
‘si ebbe pronta ‘e compieta vendita, Si 
misurarand : ettolitri 375 di ‘frumento, 
640 di granoturco, 140 di segata e 5 di 
| Iupini. La, specutazione, si è fatta \assai 
viva. 
Ribassarono : il framento cent. 33, il 
granotureo cent, 43, la segala cent. if. 


È Prozzi minimi e, massimi. -...... 
Martedì, Frumeuto da lire 16 a 17.50, 

granoturco da-12.15 s 12.60, segala da 

0:50 a 975. È o 

" Giovedì, Frumento da lire 16.75 a 

17.10 granoturco da 1250 a 1290 

i» Sabato: Frumento dalia 47 7.70 

‘prtioturto da 1040 1240, sega 

945 a 10, iupini da 5 a 550. 


Foraggi e combustibili. Martedì mer- È 


gato mediocre, nulla giovedì. : Sabato 
moitissita roba. Prezzi quasi stazionari. 
; Carne di:manzò. © — 
1.8 qualità, taglio primo al'chilog.L. 4 
» De» . 
» secondo ‘n 
» » 8) 
» ‘terzo » 

4 » » ' 
Z.a qualità, taglio primo al chilog. 
i ” ; 

» 
*secondo 

» 
.terzo... 

». 
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CDOVTDIOTIIO IDO 


ò GRANDE MAGAZZINO... 


"*acta 


QUATTRO STAGIONI » 


$ 
Augusto Verz: 
Udime — Morestovace] 667 — dine: 
COMPLETO ASÉ ano ; 


Chino-glierio — teri 
Mode — Gioostolii — Profumerie" 


"è > Specialità per la Stagione estiva: E 
‘Q@ Ombrellini - Ventagli = Bastoni 


Ricchissima scel ultima novità! 


Regalo a tuthi i bambini. 


Camicie da uomo bolorate a varia- 
tissimi disegni, colori garantiti, 
‘amicie bianohe — Camicie da notte 
lagide — Colli Polsi 
fer le camicie gi assumono com 
missioni sopra misura: — pronta ese 
cuzione . 4 
.'Fazzoletti biaitohi e:colorati in qua 
- lunqué: qualità ù 
Fazzoletti fantasia, : colori garantiti. 
i. Busti.da.donna e da bambini 
Guanti di ogni qualità — Calze — 
mezze caize — corpefti — Vesti ner 
bambini, > Costumi da bagno. 
Rami: — incomin 
o disegnati. 
Stoffe pet ricamo — juto — lano —! 
sete — cgrdoni — fiooghi ecc. eco. 


fetrumeonti musicali landulini — Chi 
tarre +=:.Viotini-» 'Ar'stops ecc. sce. Cord 
armoniche, i 


Straordina 


montati 


n srticoli da viaggio — pure na 
- DEPOSITO TENDE TRASPARENTI 
7 1 
RCSCCATDOLERPITRIOTPISIZISSIE 


Bp.|oreGp.i gfo.1f 
pi @ ti 


Barometro ridotta a 
0° alto motri446,10 
sul livello del muro 
millituetri .. 
Umidità ralati 
Htatò del ciolo 
Acqua cadente, MM. 
io { direzione .. 
Vanto | velocità ohi. 
Térmom, cantigrado. 


aiparutara inussitun 24.6/ Temp. minima 
@  rninitun 14.9] all'aperto 13,3 


| Relegramma meteorico. 
ricevuto all ore 3 por, del 10 Mottombrs 
doll'Ultista Centrale di Roma 

Témpo probabile 

Venti freschi settentrionali, cielo serano con 
qualche temporale, 
__—___—___É_______<— 

La baraffa di iuaedì sera. 

1ù: mattina, vergo te tre, si prosentsva 
al'Ospitale civite Luigi Pudrecca agente, | 
di. Udine, abitante i‘’via del Ginoasio 
numero 1, figlio del Bidello dei Regio 
L'ceo, per farsi medicare uns ferita 
liicero contusa sopra us occhio, guari- 
bila in cinque giorni se non sopravven. 
gono complicazioni. 

Questa forita l’avrebbe it Podrecca 
ricevuta — così almarnio-ei si. racconta 
— a tradimento, in via Ballons, mentre, 
assieme ad altri tre” amici; stava bat- 
‘tendo alla porta ‘posteriore del ceffà 
perchè “aprissaro. Î}-feritore, sampre 
stando SI fattoti radcofito, sarebba un 
tal vare Transit 
Già prima, nella birraria in Mercato- 
vecchio, .c° stato uu abbaruffio ffà 

M. 6: ia ;compagoia di cui faceva: 

i Ss questa compa 
irraria; il-Mî‘ad ‘Usi 


& 


Uno dei giuocato: vitò «a cessare 
dal canto, perchè disturbava; che so 
voleva cnotinuare, pofeva recare! iti 
istrada, Il M. rispose bruscamente, e con 
minaccia. Fu trasportata: fuori, a -viva 
forza. Egli rientrò in birra u 
portato fuori una seconda volta ‘e Bon 
rieotrò più. Ma il Podrecca crede sia 
stato Jui il faritore, e cha abbia atteso 
la etimpsgnia' uscisse per prendersi una 
vendetta: — non forse contro di lui, 
Podrecca, ma contro qualche altro della 
compagnia. ° RI Ate 
Noi speriamo che complicazioni non 


sorvengano, e che la. brutta:,scena, non_$: 
abina altre conseguenze, poiché Po: 


drecca non iatende pressntare querela. 

In Tribunale... 
 “Luoedì, mattina si svolsetil.; processo 
per furto qualificato commesso da certa 
| Zaratti Giovanna di Godia «a danno di 
un tal. Giacomo Piccini, suo; compae 
sino, col quala conviveva senza essere 
legalmente maritata. 

L'avvocato Tamburlini, difensore, do: 
maridò le atteguanti a favore della im- 
putatate, non avendo essa compiuti an- 
corà gli anni dI. Se 

Il Tribunale ! condannò fw: Giovanna 
Zoratti ad un anno di carcere; pel furto 
ed a sei giorni: per appropriazione in- 
debita di lire 9,40; ‘nouctiè neg! 
gori di leggo. . EST, 

ì ì 

Nella seduta pomeridiana si svelsa,.il 
processo per falsi ‘contro ‘Francesco 
Barghese, Egti'era imputato di fais:fi- 


A.cuzione. di bollette della. Ditta Carlo del 


Pra, Il: P. M. domandò ia condanna ad 
un; ofese. di ,tarcero e lire 51 * di’multa 
.pel.reato di, troffa per il valore di'ven- 
tesimi 20 a .danuo, deli’ avvocatoì Cass - 
sota, ‘@ di lire 2 a danno dell’Istitato 
delie. Dimesse;-e-a-tre- anni di carcere 
el reato don scriit n NR 
’apvbestt difensore, d appisltani, 
bauid! ce re de pp Mi 
invocando poi la clemenza del Tribuasie 


“a favore deli’ imputato, igioviné incen= "7 


séi: giorni di' carcere, multa. d 


Frisarcimento”di danni è speso. 


‘ Terzo processà, contro Ravalant An- 
tonio di Ginvanui, di Collerumiz fra» 
zione di Tarcento, latitante, imputato di 
furto quelificato. Oz 

ll P. M., in vista che il Revelant è 
individuo pregiudicato, domatidò con- 
danna ad otto mesi di carcere ed ac- 
cessori, 

Il Prrbuuale acco!se questa propasta. 

Fallimento. . 

Fu dichiarato, ad istanza dei cradi- 
tori, il faliimento di Miotti Amalia mo- 
glie sd A:tonio Foutanini, nàgoziante 
m via Marcerie. — Giudice, dott. Pietro 
Ballico; curatore avv. G. A. Ronchi; 18 
corr., ore 40, prima adunsnza —: 30 
giorni per presentare i titoli di credito 
— 23 ottabre, ore 0, chiusura i 


fiche, 
Treni special i 
Per fivorire il concorso a Cividale, de 
duo prossime domeniche (15;e. 22) ‘si 
‘dttiverafino treni spaciati i enza da 
Cividata alla mezzanot: 
Coma i. lettori sanno, 


4 domenicho la Società opi 


“RI Dott. 


La Soctetà per la lavarazione 
del vimini sil’Esposizione di 
i Verona 
i Bon 498 capi tia esposto. quedia 8 
cietà a Vorona, Vedemmo le fotografie 
di un concinquanta circa di Questi capi: 
ve ne sono di assai balli per elegnaza 
di assionie, Giocatoli, mobili, partafiori. 
portacarte, portagigritali, ecu, bnvvì 
quanto le esigenza moderne possono 
richiedera. Qual portafiori riuscttissimi, 
notammo ia Totre Eiffel, i Fiasco, il 
berretto da fantino con tromba, la Tu- 
volozza con cornucopia. 
: Ancha 1 mebuii sono grazioni 6 solidi, 
Sappiamo che a Verona fa Società race 
colso già commissioni ‘por parecchie 
centinaia di lire; ed anche da slenni 
siguori, concittadini vennero. alla Sor, 
cietà alcane commisatoni, Quest? s60° 


1} buoni prindipà, che promatteno ni bel: 


lavvepira allo nuova indurre locals, 
: Rel personale delle Poste. 

Rumota Giuseppa, lspottora n A rs 
dhusdria, fu dostronto  vice=direttore & 
Udine. 

Altra rissa, 

Forono Jegnate retprocha quelle che 
corsoro sfanitte, par. gelosia dt nu 
fionna, fra Botu Luigi detto Berlul è 
Zan Eugonio garzone csffottiero,, Non 
83 fecero perd molto muto: qualehe cone 
tasione alla testa riportò il Bertul, mi 
peri lo Zatu. Tertro della (10:98, che 
avvonte tra l'una e mezza e le dun ast, 
furono Merc sebio 4 4 C-fTè, Corazza 
Siam N. Rogers — 
Chirurgo Dentista di Londra. 

a Venezia Calle Va 

Sì pregia avvertire che dal 

o 25 corr, a lutto settembre, egli 
overà & Vittorio, dedicando paree 


"Chie oraall’eserciz o dellasna prof-ssione; 
| Sempre purò, verso uppuntaegu stabi” 


*hi prima, i iI 

NB. Villa Valenzini — Ceneda. 

i Specialista Oculista. 

Si rende noto a chi abbisoggasse di 
consulti. per.- malattie: di rechi be ili 
comm. dott. Frangesco  Busineli 
tora della Clinica Oculistica nella Regia 
Università di Roma sarà a, Udine mer- 
coledì nadici corrente. Alloggetrà al'AZ 
bergo d'Italia. . «È eli 

AVVISO. 

Famiglia distinta in Udin 
rebbe a costo due fanciolii ‘dai 
44 anni pure di distinta fsmigli 
7 < Par ioformazioni rivolgersi al 
-dazione di questo giornale, 
© Atto di ringraziamento, 

La inoghe del defunto Cozzi Vittorio, 
affruuta dat dolore per ta perdita del 
marito il quale lascia nefia sciegura tre 
figli, ringrazia tutti i bewefattori ed in 
special todo 11 principale Enrico Pas- 
sero e tutti i (compooenti ln Stabili. 
mento litografico, nonchè ia Litografia” 
Friulana, e putti gli amici che fù tal cir- 
costanza si mossero a pietà di questa 
idesolsta famiglia. : £ 
i Rinnovando i debiti ringraziamenti si 
professa. 

Davotissima 
Elisa De Giorgio Cozzi e parenti. 
Avvertenza. 

Giovane di anni ventitre esente dal 
ervizio militare, munito diplomi di studi 
blassici e commerciali, cercherebbe oc- 
icupazione presso qualche azienda 0 qual 
‘che persona privata a qualunque con- 
‘dizione. 

! Per informazioni rivolgersi alla Di- 
tezione del Giornale « La Patria del 
Friulî » Via Gorghi N. 10, Udine. 

RISOTTI PAZZI 
{ Teri sera, spenta da malo cardiaco, 
muvita dsi cenforti religiosi rendeva 
anima a. Dio 

Anna Picco val. Rossi 

i d'anni 72, 

i 1 figli Francesco, iavv. Luigi, lo figlia 

uigia maritata Crasuz Autouio e Maria, 
ei la sorella ‘Piecò. Cateriua ved. Rizzi, 
SpbLEsSI daliangoscir, daino il triste 
fprunzio ai parenti ed amici. 

i Udine, 11 settembre 1889. 
Si I'funerali seguiranno dumani giovedì 
salto. nre Q.ant. nella Chiesa Parrocchigle 


SQ 


LR) È 


Nuove complicazioni. 

Londra, 10 i Tones hai di Vira 
nh: La Russia ‘cdadbatia  trusipi l'a 
feontiera «del'Armenia. Il Daily News 
ba da Oltessa: it grabduta Ninota vnrà 
a; comandare il corpo d'esercito 1 Kw. 
16 corrispondente dico che la Russia 
rende delle disposizioni come per una 

sa prossima. . i 

iI Times hà da Costantinopoli: Nu 
tizia ricevute dalla Porta indichéareb- 
bero'che i rapporti della Serbia con ta 
Bjitaarra sono altermanti, 

iSolta, 10..Sì ha da Costantinopoli : 
La Porta sur veglia attentamente i pre 
parativi militari, bulgsri che. -saspettà 
avaro altra causa che una difesa evea 
tusia: contro ia Svrbia; 5 se 
Belgrado, 10; Parecchi. gioruati 
pdrorano=-na-f.voro' -deli''alleagga’ coltà 
Ri mani 8 ma }Ò passo verso la 

alizi i dea dalla. solidariatà.i 


Tra! popoli balcanici 


guitanzo pe di ; 
cherifiimo, come fa”:gr& enuncia 
La corvetta Irene comundate dall 
princips Faria frktetto. È. 
6 partita questa miattite 
Genova, È : 
Guerra alfa nostra rendita. 
Parigi, 10,1 Madn, cos 
malstodo, suora “egsera. imuniden 
ristabilimento del coreo forzoso fu f 
La guerra ail Rendita italia 
sempre priù grave, — Ji ribianii 
taliano è notevota teme piire-ta 
del cambio, oltre 2.0 g. . 


Monmicco  Tiar, gererite respioni 


IL CHIKURAO GENTISTÀ 


in Udine Via Paolo Sarpi, 
ex piazzatta A, Piotro Marti 


Rseguisce qualunque lavora int: 
rente alla meccanica pratica, î 

Tiene grande assortimento ' di 
DENTI ANTIFIGIALI, r°-cah 
guisca | lavoi im giornata; =: 
Presso di 
le specialità per pubttura 4 cons 


servazione dei DENTI, 


NAAANAZINE 


600900090. 


ANGELO PERE 


Dee 


flimnpersi 


dui si trovano tf‘ 


drande: Depog; Carte da tappezri 


delle migliori è più. accreditate. Fabb: 
Nazionali :6d’ Estere. :Vaatis: 
mesto in disegni di'tuta’ novità: 
gusto, a prezzi eocezionali. 

Si «ssumono. Commissioni «po 


— Luce! più lace! — domandava ansiòsò 


grande: poeti ‘tedesco Gieti 

È la luce la grande aspi 
mini. Non appi scendi 
ravvolge nelle sue cupe tenebi 
casa accendersi vire fiammelle, ‘ 


i benefattori della umanità furoni 


Imi 
ideatori delle lucerne a olio ed a 
candelle 6 dei candelieri, de'lè‘Lumieri 


trolio,; 


Ila, di carro e da datri 


Benedetto chi si da il fastidio di 
timento ben provvisto di tutte queste 


0 ai 


di lumiora: ma tre volte benedetto chi: tina. 


Lampade trival 


che gareggiano colla luce-dei 


‘elettrica, che ‘ubbagliano col loro uplbidore, 


fagrano gli spiriti e consolano i cuori, 
#8 negozio fabo atorio DO 
:PERTACORI In via Morrtatov 


ito di tutte.ie sorta. di questi. 


‘{ liiniera, lampioni, fanali... 


Boscocosortpsoo, 


i Clo Mantovani et È 


VENEZIA 
Merceria 4861 62-63. 


Ottica = Meccanica - Elettrì 
$ Elettrica, 


Applicazione 
fulmini, Campane 


i sistemi. 


% Forntari: del R; Arsonni 
molli Stabilimenti viti 


apparati pertuos 


ia 


lettrici, Telefoai dei miliori - 





Ra i pier aa Pi s 
Via san Paolo 





i L'uso A di pati dg 


è cont "dia cache de. (A rraviaria, col disporre, n: pubblico: A IPÉnE st 


iPawdgi. Gli è.perciò ch'egli si affretta far inserta 
dala "igura completa di untrend speciale;: colla it 0 Cota Di 
‘ozzacdi prima e. seconda classe; done una di mere nona ri ‘pote ii 
Pig yiuuygaro: marabbiano lasbontà i signorie le signorecusregtà. dA 
i, di nel suo negozio in via. Mercalavecchio, e restérunno: marcoaliae. ab ver le di 
generò, i È dr pie edi soia, Cab €8R per. sotto gli odehi in pieno: movimen fermo 
Di seni ta Mode ce da TI an te 
forza edtl ei i L) : i i i vi ; 
Re iene a Merano 
° x Ciulzote a if ppi carl 
fra È È n ticolari mi antica dal b | ) 
| Una chivina folla e fluente è degna corona della DOO ite E soma spinti "tito ; 
bellezza. — La barba e &eapelli aggiungono all uomo Blister bg duglo sie o È » Pi ER Fa Sn 


aspetto di bellezza, di forza e di senno. ‘3 un vasaibiatorlo risolvente' - RCA o di = 
pa , dé fl -frimasza 0 prgaterlo ciolsan A after. ; VETO ALL - Kinfhaus, Stadiongasee,1 VIENNA: 


quiento -fittaà? “> fai gi “e (Cha. Al sottoscritto geo al a 





































Etacgna di chinina di A. dalle Dee sduza. Sena sang: alta pellà ed detto diodo dei lorgamenti dell ficoca e ; Prescritta dalla «psimari 
| alla salute, ed ingieme più facile a operarsi, eftendiui, la. debolezza. demi, 1 È 
Me 8 Ci oi A | 1 SOCI Ren eo ti i WC] quale Insuperabile gilmento per Paîbini (n sotiazion 
pe isa tam qua innocua che non macchia né la bia everia-fle lupis, gli” RA ia- latte materno chie rinipiazza peWellamente. L'uso di cn farina 


sù. 
ie della barba non solo, ma ne agevola lo 


nà la pelle w che agisca rulla cuta e nulla radi utile nei S 4 è generalizzato In poco fem o per la ua 
dor capelli è della bah - iopeddhdone la cadats fgbiandoleRAMmaRetIIH 8 asi td (gaia i i “Cai 0 i iu i " 
è facando scomparire la pellicole. {ina selklisi puloiri, usato come riveZsiro ; emana an 

bottiglia basta per conseguirne unigine malattie polmonari; ;srtridi DA: 

effetto sorprendente, — Costa L. 4 ia Visciontorio Lig zimonti per i Cavalli e Bovini] 

bottiglia. La present 6 SUSA, è adottata nvi Reggs 

1 sud-tti articoli si vendono , a Miluno, da A.kenti di Cavalferia ‘Artiglieria per rato dei 
MIGONE è Cui, Via. Torino N. 11, da tutti ‘f R, Ministero. della guerra, sd approvàta nelle K 
principali parrucchieri, profamieri e farmacieti delfScuole di Veterinaria di Bologna e Madena;;:. 
Rogno. => Per le spedizioni per pacco postale] _ nic de nes in Udine presso la.. Drogher 

aggiungere Centesimi 75 di P. MINISINI: Via Morcatovecohio. da' Francesco Mi n 











tarda vecchinia. | 
Sl vende in flate (flacons) da L, 2, LEO, | 
ed bottiglia da un litro circa a L. 8 
TL acque Anticanizie di A. 

gone e ©, di scava profumo, ritona 
in dj6c0 tempo ni capelli ed alla barba imb'anchiti. 
colore primitivo, la freschezza a la leggiadria 





























:BINEA DEL PLATA nn sesto it 
3 Pe DI DEL TIE n ig cron: 















E SO n 


— Nodari lana Via Abuileia 29° "a e tinaiaree rturo pala 172 
se -- Latisana, Pavan Ferdinando — S: Des Miotti. Nicolò” 
* Ampezzo, Spangaro.= .«Tolmeazo; Moro Giacomo... 


Babeenosisoconee00009 eesì E 


ANTICGOLERICO 1 TULUOLA, 
FERRO - CHINA - BISLERI:3).,, ALe or Fano nunimame: — 
Ailano, re FELICE SLERI en 2Eitano i : ò i 


Tonico meostituente del Sangue 


Liquore di bibita all’ acqua. di Seltz, Soda, Caffe. fino cd anche solo. a i 
Ogni biechierino contiene 17 centigrammi di ferro sciolto ii i sibi - BonciaLE ‘a da Trefusia Lul i 
Atestalo Medico. i u.; 6 CANTANI.CAPOZZI:- CELLI | | è-prefidFatà se ii |: Sos ita vi ) "E 
COMUNE DI MILANO i È si , "ne terzi FEDERICI Ti ata Bepi ol. « K € “ e Per metere: 
. Milano, ii 'uggnto 1887, ni 1] za moderna: co} Slinyife ar “ 'Lewessalà mesta enti 


Kellagra 4 





N25 
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RRRVIZIO, SANITARIO 

















o ‘To sottoscritto lealmente e con soddisfazione dichiaro d'aieri acco HURRI - SERNOLA e tniteti ta. _ dé. 
in'molli casi d'anemia ed affini il distinto» ‘Ligiore FERRO CHINA | TOMMASI 4 batazdo Se s 





BISLERI e sempre con brillanti risultati, Merita lode anche per la valid 
mme nel combattere le infesioni miasmatiché ecc.;iete. Niforza inrat 
e le fibre estenuate da lunghe malattie: e convalescenze: Quindi’ p 
rilà, merita un posto eminente fra i prepare o A di'tal ‘genere. 
‘stesso, otei sul mio organismo studiarne l'efficacia per. grave 
Mebepsia in ioe di prolungato diro gastrico. Molti miei egregi colleghi, aicenti alle. falsificaz o ni Di 
»$@sltrono sorpresi de' splendidi risultati su di me oltenuli, (ed'in breve; Napoti.-R. ‘Firmsoia def'‘Leore, a; 303, Farmac} 
tempo) da si prezioso farmaco, che i io solitamente adoperavo unito all'acqua «reso le IRnicla Angelo Fibris e 
di Sella. = GIAMBATTISTA: Dott, «SOSFERO:: 


Medico Municipale, 


sorto zo gin oe nel farmacia, Bammy Augunto; Die 9) "Prati di. portare i = ut 
to n 


Tommasi' CRpneLL'ECC. ECG. 














Sole e 




















i. 


elo e Girolami - - Filippuzzi In Cividale presso la farmacia. 


ecca Giulio. 
Prezzo Bottiglia a L Ei 50 mezza Bottiglia L..BL 


li ia produttori. 1600. Occorrono:' soli 
Rivolgersi con francobollo per rieposti ‘Bar 
. ; Ì 
S. iii ho,.. 









| STABILIMENTO u VITTO 
i FABI BRICA "DI LETTI FERRO VUO 0g = 
SISTEMA CANEBIAGGIO . 

CLERICI & RIZZI svoorisira: D. BALDIZZONE" 










* Fuori Pista Pragchiuso ( Planis ) 
CON RECARIZO E VENDITE EE 




































bo dira ‘ | ; 
UDENS — Via Aquileia Nm. 19- UDINE . i iran ; ; Ri 
“Il sottosritto ha l'onore di presenture al listino; col relativa prozzo, dei fuochi artificiali del suol: ..il ravorazione di Ioéki 6 nobili ferro trtoto, atea i * pre aj Via: "Giuseppe ‘Mazzini in UDINE.” 
labliratorio, avvertendo che quest'anno lo ha ‘trasportato in Planis e ridotto in modo da poter ora ser Invorazion o gesonragde POUgHiE n - a 7 VENDESI UNA 
viré. la Sud ‘Clientela con maggior prontezza e sicurezza d'esito. diminuito i rozzi a moglio fncilitarno gli noq di i 
A ‘motivo delle fipetute commissioni che gli vennero ‘affidate lo scorso anno, il sottoscritto si lu- tuti cui kbbisogna:di nostro netisolo. — Diotrò riel int pg ; taro: «razionale per i poni 
singa di vedersi favorito anche per l'avvenire di sempre pregiati e assidui comandi -plico onptdlina a ribfontro pagato si apbalécono Outaldghi, Disstni su dell'atto, 


pre E ‘add: Bovio doi 
st rosamente disicatenta: che questa i pini 








N.62160 Razzi a petardo fulminante | Bengala célorati al Chilog. . . » dl 1 t n 
(ultimo modsi 0) + -. !Lire 15 — | Peturdì Fulminanti da Cent. 6 u 50 Forno , fomanda alla Direzione delig stabilimenti SERIO ‘a ne È na onomico di tutti Gli 

>» n° a lumini î 5 — | Ruote fisse egirevoli, capricci, roba . 1 ; Moral ‘ad fa ron: 5 
0%» / » . grossi comune per sagre da L. 3 a 5 i el- > apeciale importanali persi 

>>» » Ruote volanti all’altezza dei raggi. » 38° nell Labbog ie d lai madre," dopeirios non pÙo: 

> i» Razzoni « serpentelli girelli Assortimento bombe (usg Napoli) da SEI fpognio il: deperimento 208 

9 © n. pioggie colorate e fischio ecc. uno a più colpi da L. 2a 4 8 LIU RU lei progredince ra pigamen i noetoi 1 
Razfoni a paracadute, ogni perso x Torcie a vento » 3:50 posi — Ti Ra nostri.. vili tanto 
0300 Salteretli | Palloni nereostatici da vario dimien la È il paso grestosoho. si gi li Ren 

sioni, | rezzi diversi % n ce Bor detarminrto‘ tutti gli-aliavatori-st appi 


Fuochi da sata aÌ prezzo di Cet. 5 merito di questa:ferina,$à è il anbito: amento 
aggiore densità. 


i | Micette por mertalatti . . . . . » e sa ) ; 
Cendola Tomane gara pezzo — 855| Mortaletti a nolo No 2°; / 27 > ci . i > i NB Letfiriogue ban 











Tiene assortimento palvere da caccia e mina vecchia stagionata e ne dà campioni ; pet: ppré aid. ni 
guise qualunague lavoro in pirotecnica, garantendo il buon esito; il tutto a prezzi da conventrsi. i È di x A puri fi i sli a 
Peer ordinazioni di-qualche entità mandare ta “commissione otto giorni prim SI la; se nd 


Fontan ‘GIUSTO. 


ATTI 





ianbià ‘È 888 Fia della Pasria dell #Fumd 








